IL CERTIFICATO EUROPEO DI PSICOTERAPIA
Le nuove regole europee sulla libera circolazione dei professionisti e dei titoli sono destinate, come dimostrano recenti importanti sentenze del Consiglio di Stato, a mutare l’assetto della professione di Psicoterapeuta in Italia. E’ facilmente prevedibile che assai presto tale professione si renda, anche nel nostro Paese, autonoma rispetto alla Psicologia ed alla Medicina. Ciò significherà regole nella formazione di base, nell’aggiornamento permanente, nella deontologia, nell’organizzazione della professione, del tutto nuove (per gli italiani) e svincolate dagli Ordini professionali dei Medici e degli Psicologi.

Con ogni probabilità la nuova organizzazione della professione si ispirerà in un futuro, per l’intera Europa, al lavoro svolto nell’ultimo decennio dall’EAP (Associazione Europea di Psicoterapia) nata a Vienna nel 1991, il cui Segretario Generale, Alfred Pritz, è coautore di questo breve articolo, essendo l’EAP, per le questioni in esame, referente ufficiale del Parlamento Europeo.

In questi anni l’EAP ha cercato di dare alla Psicoterapia uno status unitario e indipendente in Europa. Attraverso la “dichiarazione di Strasburgo” ed il lavoro organizzativo ad essa conseguente l’EAP ha portato avanti l’idea di una Psicoterapia come disciplina scientifica indipendente, che presuppone una pratica professionale altrettanto libera e indipendente e che è centrata su un curriculum formativo legato alle scienze umane, sociali e mediche oltre che su una formazione individuale, su momenti codificati di supervisione e sull’aggiornamento permanente.

L’obiettivo ultimo è quello di garantire comuni standard etici, formativi e clinici della Psicoterapia in Europa. Con l’intento di dare tutela ai consumatori, ai clienti europei degli Psicoterapeuti, l’EAP ha creato il “Certificato Europeo di Psicoterapia” (ECP), che attribuisce, attraverso la valutazione dei curricula dei percorsi formativi e dell’attività professionale, a Psicoterapeuti qualificati di tutta Europa. Il Registro degli Psicoterapeuti è formato da coloro che hanno ottenuto l’ECP ed è consultabile sul sito http://www.europsyche.org
Preparato per conto dello European Training Standards Committee-ETSC (Comitato europeo per i criteri della formazione), approvato dal Consiglio Direttivo e adottato al Convegno annuale della European Association for Psychotherapy-EAP (Associazione Europea per la Psicoterapia) a Roma il 29 giugno 1997.

L’Associazione Europea per la Psicoterapia è stata fondata a Vienna in Austria nel 1991. Psicoterapeuti di Germania, Svizzera, Ungheria e Austria sono stati i membri fondatori e nel frattempo, l’Associazione si è arricchita di colleghi di Belgio, Gran Bretagna, Bulgaria, Repubblica Ceca, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, Grecia, Islanda, Irlanda, Italia, Lituania, Olanda, Polonia, Russia, Svezia, Slovacchia, Slovenia, Spagna e Ucraina.

L’Associazione Europea per la Psicoterapia raccoglie 160 organizzazioni (13 organizzazioni nazionali "ombrello") da 26 Paesi Europei in rappresentanza di più di cinquantamila psicoterapeuti.

L’iscrizione è aperta anche a singoli psicoterapeuti. La EAP è interessata a proteggere gli interessi di questa professione e del pubblico a cui si rivolge, assicurando che la professione funzioni ad un’appropriato livello di training e di pratica. Uno dei suoi immediati obiettivi è creare un Certificato Europeo di Psicoterapia, il quale assicuri che gli psicoterapeuti siano formati secondo gli standards previsti dalla EAP e che garantisca la mobilità dei professionisti in seno all’Unione Europea.

La Dichiarazione di Strasburgo sulla Psicoterapia costituisce la piattaforma di impegno di tali organizzazioni per assicurare una pratica della professione della Psicoterapia in Europa che sia compatibile e indipendente.

Il Certificato Europeo di Psicoterapia sarà rilasciato a professionisti il cui training sia stato completato. Sarà rilasciato dalla Associazione Europea di Psicoterapia secondo i criteri determinati dall’EAP stessa, su segnalazione delle National Awarding Organizations-NAO (Organizzazioni nazionali autorizzate al rilascio) che siano state riconosciute dall’EAP e con l’approvazione dell’Organizzazione Europea che rappresenta lo specifico orientamento nella psicoterapia interessato.

Normalmente le condizioni per il rilascio dell’ECP verranno determinate dal Comitato europeo per gli standards di training (ETSC) del Consiglio Direttivo dell’EAP, e dovrà venire specificamente menzionato in questo documento che ETSC si esprime per conto dell’EAP a meno che non sia diversamente specificato.

Alcuni punti rilevanti:

La durata totale del training non potrà essere inferiore alle 3.200 ore lungo un arco di sette anni, dei quali almeno quattro debbono riguardare un training specifico nella psicoterapia. La EAP determinerà, in collaborazione con le NAO e le EWO, la proporzione degli elementi del training che dovranno essere completati per poter rilasciare un certificato.

Il training verrà accreditato da una NAO, da una Organizzazione Europea di Area, se è membro dell’EAP, e da qualunque altro organismo professionale che l’ETSC riconosca adeguato allo scopo.

Supervisione e terapia sono garantiti da professionisti il cui training rispecchierà i criteri stabiliti per il rilascio dell’ ECP e da altri candidati che la EAP possa specificare.

Ci sarà una parte generale di studio universitario o training professionale ed una parte più specifica nella psicoterapia.

Corsi universitari o professionali o che portino a una prima laurea universitaria (first University degree) o suoi equivalenti professionali in discipline inerenti la psicoterapia possono essere accettati come una parte dell’intera formazione teorica nella psicoterapia, ma non possono sostituire i quattro anni di specifico training nella psicoterapia.
Training pratico. Questo includerà una pratica sufficiente sotto continua supervisione di almeno due anni secondo lo specifico metodo terapeutico adottato.

Frequenza in un centro di igiene mentale o equivalente esperienza professionale. Questo dovrà fornire una adeguata esperienza sulle crisi di natura psico-sociale e sulla collaborazione con altri specialisti nel campo della salute mentale.
In sintesi l'EAP sta diffondendo l'ECP (Certificato Europeo di Psicoterapia) secondo i criteri unificati in tutta Europa che sono: una formazione di un minimo di 7 anni e non inferiore a 3.200 ore complessive. La formazione accademica minima deve essere di almeno tre anni. La formazione in psicoterapia (secondo uno dei modelli accreditati dall’EAP, che deve durare almeno quattro anni ed avere un monte ore complessivo non inferiore a 1600 ore) deve includere: psicoterapia personale (o equivalente); teoria generale e specifica per l‘approccio psicoterapico; pratica clinica in supervisione per almeno due anni; tirocinio. Deve inoltre essere autocertificato l'esercizio della professione da almeno cinque anni.
